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PAGINA GRIGIONITALIANA

Giochiamo ai giornalisti della storia
Un progetto positivo ICT attraverso il portale Educanet 2

di Gerry Mortis

Sempre più spesso i docenti sono chiamati

al lavoro in gruppo, all'interdisciplinarità, allo

sviluppo di progetti comuni che interessino

un determinato tema e una determinata

classe. L'ispettorato scolastico ritiene sia

pure opportuna una regolare sequenza di

intervisioni, che permettano ai docenti di

valutare (e valutarsi) l'insegnamento dei

colleghi e delle colleghe, ma soprattutto di

imparare strategie di lavoro nuove e stimolanti.

In quest'ottica sono nati recentemente

progetti che legano tra loro materie e insegnanti

apparentemente «lontani» di ambito. Oggi

vi vogliamo brevemente presentare un

progetto interdisciplinare avvenuto nella nostra

sede che ha interessato una classe

preliceale su un tema storico {«Il colonialismo di

fine Ottocento»), usufruendo delle nuove

tecnologie informatiche e della nuova

piattaforma virtuale di Educanet 2, con la

creazione di un progetto storico-informatico-

giornalistico (sito internet online).

Attraverso la formazione di cinque gruppi di

lavoro (una redazione centrale - con un

compito soprattutto organizzativo e impagi-

nativo dei testi ricevuti di volta in volta via

email) e quattro redazioni connesse virtualmente

alle problematiche storiche del

colonialismo mondiale (in Africa, Asia, Russia,

Nord America e America Latina) - con un

compito di elaborazione di informazioni

scritte, audio e video) si è offerto agli allievi

e alle allieve uno strumento e un metodo

di lavoro assolutamente nuovi e accattivanti,

con l'obiettivo appunto di variare il tipo
di approccio ai temi scolastici, di introdurre

una tecnica di comunicazione asincrona

sempre più in voga anche nel campo della

formazione di tirocinio e di responsabilizzare

gli scolari grazie all'autocontrollo.

Come obiettivi scolastici si sono posti obiettivi

«cognitivi» (riflettere sul proprio operato

(rendiconto della redazione centrale),

acquisire conoscenze personali in modo

autonomo e divulgarle ai compagni, ampliare le

conoscenze sull'uso del computer, rafforzare

il lavoro autonomo e indipendente) e

«socio-affettivi" (rafforzare lo spirito di classe,

condividere e valutare le idee e il lavoro con
i compagni, realizzare un progetto comune,

esercitare la comunicazione sincrona e

asincrona e differenziare i tipi di messaggi

specifici, apprendere le tecniche di lavoro

in team [«tutti per uno e uno per tutti»]).

Come obiettivi pedagogico-didattici i

docenti interessati (di storia e informatica)

hanno pure posto obiettivi «cognitivi»

(semplificare al meglio la parte tecnica (uso pc e

programmi) così da concentrare l'attenzione

sulla materia, definire anzitempo e in

modo chiaro i temi da elaborare, frazionare

le attività in modo semplice con consegne

chiare, strutturare il flusso di lavoro in tap¬

pe ben definite) e «relazionali» (gestire

nell'interesse di tutti gli allievi le discussioni e

le critiche dei compagni, creare un clima di

lavoro favorevole dove le diverse attività non

si intralciassero a vicenda, concettualizzare

il fatto che tutti lavorano ad un unico

progetto allo stesso modo, ma con compiti

diversi, gestire le comunicazioni interne alle e

tra le redazioni con un'etica professionale).

Si è inoltre posto come plus-valore ICT la

possibilità di aumentare la motivazione

personale grazie ad un prodotto «nuovo» pub-

blicabile-visionabile e accessibile (sito

internet online), di combinare un programma

scolastico e nuovi mezzi di comunicazione

in un «reality» giornalistico, di elaborare

senza restrizioni di tempo e spazio (periodo

scolastico/aula) un lavoro autonomo (gli

incarichi, le varie mansioni possono esser

svolte ovunque e in ogni momento), di

fornire una fonte inesauribile di informazioni e

documenti, di fornire un aspetto multi-

mediatico alla mole del lavoro realizzato.

Interessante è notare quanto i ragazzi e le

ragazze si siano subito entusiasmati ad un

progetto storico completamente nuovo e

abbinato alle funzionali tecniche informatiche.

Il progetto ha certamente superato le

più rosee aspettative, portando alla

realizzazione dei sopraccitati obiettivi e coinvolgendo

al massimo gli allievi e le allieve. Lo

spirito di classe si è inoltre rinsaldato. Non

da ultimo, oltre agli obiettivi cognitivi e

socio-affettivi, il progetto ha lasciato una

enorme quantità di materiale elaborato sul

Colonialismo storico di fine Ottocento e oggi

visionabile in rete da tutti gli interessati.

Contatto:

Gerry Mottis (gmottis@hotmail.com)
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